L'épos di Gilgamesh accenna ad una stella, accostata al dio An, il 
capo degli Anunnaki: è un corpo celeste così pesante da non poter 
essere sollevato. La tribù Bozo del Mali definisce Sirio la “stella 
occhio", forse perché, essendo molto luminosa, pare una pupilla 
nel firmamento notturno. Si deve presumere che le conoscenze 
astronomiche di varie etnie africane furono mutuate dagli Egizi: 

tali conoscenze quindi, dalla regione solcata dal Nilo si irradiarono 
verso sud. Stando ad antichi miti, esseri anfibi provenienti dal 
sistema lernario di Siriv giunsero sulla Terra vd invivilirono gli 
uomini. Simboli legati a Sirio furono trasmessi alle generazioni che 
si succedettero nei secoli per mezzo di confratemite esoteriche ed 
è anche possibile che i primigeni valori furono, con il passare del 
tempo, fraintesi ed anche volutamente distorti. Così la stella a cinque 
punte, glifo collegato a Venere che, con la sua orbita, disegna tale 


figura è simbolo molto diffuso e non è molto chiaro per quale motivo 
questo emblema sia pure connesso a Sirio. Sarebbe interessante 
comprendere per quale ragione Sirio sia la Stella del Cane, giacché, 
secondo le saghe, dall’astro provenivano creature anfibie o ittiformi, 
di cui si rintracciano indizi in tradizioni mesopotamiche (si vedano 
Berosso ed Alexander Polyhistor), nel pantheon dei Filistei etc. Sirio 
è inoltre la patria di presunti extraterrestri di sembianze leonine, 
secondo certe testimonianze. Il mistero si infittisce: cane, lupo, 
leone formano una triade stellare e mitologica che, ritroviamo, 
mutatis mutandis, nel | canto della Commedia dantesca, con valenze 
‘astronomiche ed astrologiche, dietro il velo dell'allegoria etica. Il 
segreto di Sirio è sigillato nei rituali di scuole misteriche degeneri che 
hanno ereditato una verità iniziatica? È possibile che l'umanità abbia 
conosciuto migliaia di anni addietro visitatori delle stelle? 

Fonte - Enoanno Capuano, 12 ortosre 2009 


. “ » 
IN NAMIBIA? 
Una strana luce rossa in cielo a Walvis Bay ha fatto speculare le 
persone sulla sua origine, che andava da quella dell'UFO a quella 
del lancio di un missile nella scorsa settimana. Lo strano fenomeno è 
stato notato alle ore 18:30 circa di mercoledi 7 ottobre. 

Vari testimoni descrivono l'oggetto che “è esploso con un tonfo 
sonoro" prima “d'illuminare tutto il cielo di rosso”, a qualcosa ‘che 

si è schiantato in mare, lasciando una scia di fumo dietro di esso". 
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Il Namibian Sea Rescue Institute (NSRI) ha inviato una squadra 
per investigare il “crash site" a nord-ovest di Pelican Point, ma nulla 
futrovato. La NSRI ha dichiarato di aver ricevuto chiamate che un 
aereo si era apparentemente schiantato nell'oceano vicino a Malvis 
Bay. “Siamo andati ad investigare. Siamo stati fuori per circa tre ore 
ma non c'era nulla“, ha dichiarato The Namibian. II controllo portuale 
a NamPort ha anche notato una striscia sopra Walvis Bay. L'ipotesi 
su un lancio di missili di difesa è stata annullata dal Segretario 
Pormanento della Difesa, Petrus Shivute: “non c'era nulla di simile*, 
ha affermato. Un altra possibilità menzionata è che il fenomeno sia 
stato causato da un meteorite caduto sulla Terra. 
Un testimone ha dichiarato al The Namibian: ‘non ho mai visto nulla 
di simile in vita mia. Ma era troppo strano." 

Fonte - CUT, 13 orrore 2009 


Da Panama si è diffusa la notizia della scoperta di una strana 
creatura umanoide che sarebbe apparsa su una spiaggia della 
zona settentrionale del Paese. L'essere avrebbe terrorizzato con la 
sua comparsa un gruppo di 4 giovani, che al suo sopraggiungere 
‘avrebbero reagito spaventati facendone bersaglio di un ripetuto 
lancio di pietre per difendersi. In conseguenza di ciò l'essere sarebbe 
stato colpito ed ucciso. Le immagini della creatura, che ricorda un 
bradipo e non presenta peluria di alcun tipo sul corpo, sono state 
poste su YOUTUBE e sono al vaglio degli studiosi. 

Fonte - Tevemerno, Serremere 2009 


Un vero colpo da record, con tante interessantissime implicazioni. 

A Porto, in Portogallo, durante la conferenza «Verso altre terre» i 
protagonisti del progetto HARPS (High Accuracy Radial Velocità 
Planet Search) hanno annunciato di aver scoperto addirittura 32 
nuovi pianeti extrasolari, cioè orbitanti attorno ad altre stelle della 
nostra galassia Via Lattea: sono tutti delle superterre e nessuno è 
abitabile. Il progetto era partito cinque anni fa sotto la guida di Michel 
Mayor dell'Osservatorio di Ginevra ed ha coinvolto una ventina di 
astronomi europei. La chiave del loro successo è stato uno strumento 
particolare installato sul telescopio di 3,6 metri dell'ESO (European 
Southern Observatory) operante a La Silla, in Cile. Si tratta di uno 
spettroscopio ad alta risoluzione estremamente preciso con il quale 
gli scienziati hanno misurato i piccoli movimenti (avanti e indietro) 
indotti sulla stella dalla rotazione dei pianeti che gli girano intorno, 
arrivando persino a cogliere variazioni di velocità di 3,5 chilometri 
orari. Con HARPS gli studiosi hanno rilevato la presenza di 75 pianeti 


nell'arco di cinque anni in 
30 sistemi planetari diversi, 
sui circa 400 pianeti 
extrasolari finora scoperti 
in totale da tutti i cacciatori 
impegnati su questa 
‘appassionante frontiera. 
Gli identikit planetari 
si sono mostrati 
‘estremamente diversi: da corpi poco più grandi della Terra a giganti 
più consistenti con masse diverse volte quella di Giove. «Queste 
osservazioni hanno certificato agli astronomi la diversità della 
popolazione planetaria esistente intorno agli astri lontani, aiutandoci a 
‘spiegare meglio la formazione dei sistemi solari che prima si basava 
soltanto sul nostro» nota Nuno Santos, del gruppo di ricerca. Il team 
ha anche preannunciato nuove sorprese per le prossime settimane. 
Non resta che aspettare. 

Fonte - WWW.CORRIERE.IT, Giovanni Caprara, 19 ortosRe 2009 


_—DEGLASSIFICAZIONE DI DATI — —>— — 
_SUGLI UFO IN RUSSIA — __ 
A sorpresa, venerdì 16 ottobre la Russia ha declassificato pagine e 
pagine di rapporti su avvistamenti di oggetti volanti non identificati sul 
territorio sovietico relativi al periodo della Guerra Fredda. 

Un buon 50% dei rapporti è relativo ad avvistamenti effettuati in 
mare, e un ulteriore 15% è collegato alle zone lacustri con particolare 
riferimento al Lago Baikal, il più profondo del mondo. 

La notizia ha colto alla sprovvista gli studiosi in tutto il mondo. 

Fra le tante storie di NLO o “Neoposnannie Lietaiuscije Obiekti” 
(UFO) emerse, c'è quella di tre cadetti della Marina che persero 

le loro vite nel corso di una missione subacquea sulle tracce di 

“un gruppo di creature umanoidi indossanti tute argentee” e quella 
del comandante di un sottomarino che dichiarò che la sua unità 

si era confrontata negli abissi oceanici con un oggetto subacqueo 
non identificato (USO) poi dileguatosi e che raggiunse la velocità 

di 230 nodi. Scenari alla THE ABYSS, insomma. 

La notizia della declassificazione dei dati ufologici in Russia sta 
facendo il giro del mondo. 


Fonte - Jack Lorrus, 22 oroere 2009 
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